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◆L’anno scorso il carico fiscale
nei Quindici paesi dell’Unione
è arrivato ad una media del 43,4%

◆Aumenti delle tasse soprattutto
in Francia, Spagna e Germania
Italia quasi stabile: solo un +0,5%
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Fisco più pesante in Europa
Ma l’Italia recupera terreno
Il Belpaese nel ’99 passa da 80 a 70 in classifica

La sede del
Parlamento
Europeo
In basso
il ministro
delle Finanze
Vincenzo
Visco

Ma negli Usa
sui redditi
è calo del 10%

ROMA In tutta Europaaumenta
la pressione fiscale. Nel 1999 la
tassazione è diventata più pe-
sante intutta l’Unioneeuropea:
inmediailcaricofiscalesièatte-
stato al 43,4% contro un più
contenuto 42,8 dell’anno pri-
ma e un 42,6 del 1997. L’Italia
non sfugge a questa tendenza,
mamiglioraancoralaposizione
nella graduatoria dei Quindici
passando dall’ottavo al settimo
posto. Dopo il picco del ‘97 con
la pressione fiscale al 44,4%, il
peso del fisco italiano è sceso al
43,2%nel‘98perrisaliredimez-
zopuntonel‘99,a43,7%.

La graduatoria, ricavata dal
documentodellaCommissione
Ue sull’implementazione delle
linee-guida di politica econo-
mica nel 1999 che fa il punto
sulle tendenze in atto nei singo-
li paesi, è guidata dall’Irlanda
dove la pressione fiscale è la più
bassa al 34%, seguita dalla Spa-
gna con il 35,4%. La Svezia si
conferma il paese con il carico

più oneroso di tasse, il 53, 2%,
nonostanteilcalodello0,7%re-
gistratosul1998.

Finora le riforme messe in at-
toinmoltipaesieuropeiintema
dicontributisociali, impostesul
reddito, tassazione delle impre-
se, «hanno avuto effetti limita-
ti», scrivono gli economisti di
Bruxelles che invitano però i

contribuenti ad avere fiducia
nel futuro: nel periodo 2000-
2003 la mannaia fiscale sarà più
leggeraintuttal’Unione.

Sull’Italia, il rapporto espri-
me apprezzamenti: le misure di
riforma introdotte dal 1997
«stannodandobuonifrutti»e le
misureprevistenelbudget2000
del governo italiano «sono coe-
renti» con la strategia di una
progressiva riduzione del carico
fiscale. Tra le misure introdotte
che si stanno rilevando «effica-

ci», vengono citati gli studi di
settore, dichiarazione unica e
versamento unico, la revisione
della deducibilità dell’Iva. Sulle

previsioni, il giudizio è cauto
perché «non è certo» se l’au-
mento del gettito registrato nel
1999, che ha portato il governo
a rivedere al rialzo (+0,4% del
Pil) le previsioni di entrata per
gli anni 2000-2003, sia dovuto
ad un effettivo miglioramento
strutturale.

Ma le misureprevistedallaFi-
nanziaria del 2000, con le quali
il governo intende utilizzare il
surplus di entrate per ridurre le
aliquote, concedere maggiori
detrazioni alle famiglie più po-
vereedestendereilcampodiap-
plicazione della Dit (la dual in-
come tax) sono ritenute «coe-
renti» con le raccomandazioni
inviate dalla Ue all’Italia perché
riducailpesodelletasse.

Queste misure - rilevano gli
economisti di Bruxelles - do-
vrebbero consentire una ridu-
zione negli anni 2000-2003 «al-
l’incirca della stessa entità del-
l’aumento previsto per le entra-
te».

L’INTERVENTO

MATERNITÀ, TASSE E ORA LA PENSIONE
GLI «ATIPICI» SEMPRE MENO ATIPICI
di ALFIERO GRANDI *■ Leimpostesulredditosono

scesesottoildiecipercento
perlamaggiorpartedegli
americani:unapercentuale
cosìbassachemoltielettori,
secondoisondaggi,ritengo-
noimprudentialtreriduzioni.
Loindicanolestatistichepub-
blicatecontemporaneamen-
tedalgoverno,dalcongresso
edauncentrostudiconserva-
tore,ostileall’amministrazio-
neClinton.Ricercatoridi
orientamentopoliticooppo-
stosonogiuntiall’identica
conclusione:latassesonoal li-
vellopiùbassoin40anni,ei
politicipromettonodidimi-
nuirleancora.Lacommissio-
nebilanciodelcongressoha
accertatocheilcetomedio
americano,conunreddito
lordodi40miladollari(poco
menodi80milionidilireita-
liane)l’anno,hapagatonel
1999unaimpostasulreddito
del5,5percento,rispetto
all’8,3percentonel1981.Il
ministerodeltesorohacalco-
latochelefamiglietipodi
quattropersone,conunred-
ditomediodi55miladollari
(circa110milionidi lire)han-
nopagatounaimpostadel7,-
46percento,il livellopiùbas-
sodal1965.Spettacolarita-
glialletassesonostativarati
neglianni‘80daRonaldRea-
gan,eneglianni‘90ilpresi-
denteClintonhafavoritole
famiglieconbassoreddito.
Oggivisonocinquefascefi-
scali,trail15eil40percento.
Madetrazioniedesenzioni
fannosìchequestecifresia-
nomenochedimezzate.Vi-
stadall’Europa,l’America
puòsembrareilparadisodei
contribuenti.Bisognaperò
tenerepresentechelecifre
indicatenoncomprendono
letrattenuteperlepensionie
perl’assistenzasanitariaagli
anziani,chesonocircail9
percentodellostipendio.
Inoltre, inaggiuntaallaim-
postasulredditofederalegli
americanipaganotasseallo
statoealcomunedoverisie-
dono,cheavoltesonopiut-
tostosalate.

■ LA PAGELLA
DELLA UE
L’Irlanda resta
il paese con
meno tasse
e la Svezia
quello
più gravato

N ell’ambito delle misure
che il governo ha presen-
tato in questi giorni co-

me emendamenti al «collegato
fiscale» alla legge Finanziaria
2000, c’è una norma che ha
particolare valore. Si tratta del
riordino del trattamento fiscale
dei lavoratori che hanno un
contratto di collaborazione
continuativa. Con la Finanzia-
ria 2000 è già stato fatto un
primo importante intervento
sgravando fiscalmente i lavora-
tori con questi contratti e con
un reddito fino a 10 milioni
annui. Con l’emendamento
presentato ora dal governo
cambia radicalmente il tratta-
mento fiscale di questi lavora-
tori.

Il valore di questo emenda-
mento sta nel fatto che cambia
la figura del lavoratore con
contratto di collaborazione
continuativa, che è stata intro-
dotta alla fine degli anni 80
proprio da un provvedimento
fiscale che ne ha istituito la fi-
gura. In una certa misura l’in-
certezza sul trattamento fisca-
le, che dura da una decina
d’anni, ha segnalato un’incer-
tezza più di fondo che è stata
segnalata dalla definizione di
lavoratori autonomi di seconda
generazione. Formula non ade-
guata per comprendere la so-
stanza del problema. Ora, con
questo emendamento, un prov-
vedimento fiscale pone termine
ad una incertezza durata 10
anni e parifica - in sostanza - il
rapporto di collaborazione con-
tinuativa al trattamento fiscale
del lavoro dipendente.

Paradossalmente ci guada-
gneranno sia le imprese che i
lavoratori interessati. Infatti
nel complesso pagheranno me-
no fisco entrambi (anche se co-
me è giusto il cambiamento più
importante sarà per i lavorato-
ri) e questo è reso possibile dai
finanziamenti che prevedono
gli emendamenti presentati al
collegato fiscale. Questo prov-
vedimento è valutato infatti un
costo di 176 miliardi nel 2001,
poi 388 nel 2002, a favore dei

lavoratori interessati.
Questo significa che la gran-

de maggioranza degli interessa-
ti avrà benefici consistenti. Ma
ciò che conta di più è la defini-
zione univoca del lavoro svolto
ai fini fiscali e di conseguenza
una parametrazione al lavoro
dipendente, in particolare per le
detrazioni. Questo provvedi-
mento fiscale viene dopo il rico-
noscimento per legge che que-
sta categoria di lavoratori con
contratto di collaborazione
continuativa ha diritto ad eleg-
gere la sua rappresentanza per
la gestione del fondo previden-
ziale che li riguarda. Il fondo
presso l’Inps esiste già, ma è ge-
stito da un commissario. Farlo
gestire da una rappresentanza
eletta non è solo un fatto de-
mocratico, ma l’inizio di un
percorso che deve arrivare a
comprendere un futuro pensio-
nistico degno di questo nome
per questi lavoratori, a cui an-
drà aggiunta la possibilità di
ricongiungere i periodi pensio-
nistici tra fondi diversi.

A giugno ci saranno impor-
tanti votazioni per eleggere i ge-
stori del fondo pensionistico.

Inoltre recentemente sono
stati riconosciuti diritti fonda-
mentali in materia di materni-
tà e infortuni. Anche questa è
un’equiparazione con gli altri
lavoratori di non poco conto.
Dopo queste normative fiscali
resteranno da affrontare alme-
no due aspetti. I diritti, cioè
l’approvazione definitiva della
proposta di legge Smuraglia,
già approvata dal Senato. La
completa definizione degli
aspetti pensionistici.

Per ora infatti è previsto un
periodo troppo lungo per arriva-
re ad un risultato pensionistico
significativo e in ogni caso su
questa strada è inevitabile, per
alleggerire gli oneri finanziari,
arrivare anche a ulteriori forme
di solidarietà per consentire a
queste particolari figure di la-
voratori di farsi anche una fu-
tura pensione degna di questo
nome.
*sottosegretarioalleFinanze
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IL CASO

Milano, dove il popolo del 12% si organizza
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Eccoliquigli«invisibili».
In carne e ossa. I lavoratori “atipi-
ci”esconotimidamentedalla loro
nascosta condizione di somma di
singolie-per laprimavoltaaMila-
no-si riunisconoadecineeposso-
no guardare in faccia ipropri “col-
leghi”tutt’altrocheinvisibili.Me-
rito di un lavoro certosino del sin-
dacato, avviato molto tempo fa e
che sfocia nella prima assemblea
cittadinadei lavoratori«del12per
cento».

Dopoiconvegnieglistudi,ecco
affiorare la punta dell’iceberg:
mantenendo le promesse il Nidil
(Nuove identità di lavoro) della
Cgil è riuscita a radunare il primo
gruppo di lavoratoriatipici: sipar-
tedalsettoredelleindaginidimer-
cato, che soprattutto a Milano dà
lavoro a un esercito di collabora-
tori coordinati e continuativi, oc-
casionali,possessori di partita Iva.
Tutti rigorosamente “autonomi”,
anche quando l’autonomia è ve-
ramente poca. Amedeo Iacovella,
responsabile del Nidil, parla mol-
to chiaramente alla sessantina di
pionieri di quest’assemblea: «Noi
puntiamoamigliorareilmigliora-

bile, a recuperare diritti, non a
scardinareunsistema».

Ineffetti laplatea -netta lamag-
gioranza femminile - dopo una
prima fase di intimidito silenzio,
ha iniziato a ribollire di segnala-
zionierivendicazioni.«Cipagano
a distanza di tre, cinque o anche
sette mesi dallo svolgimento del
lavoro», «ci spingono ad aprire la
partita Iva, a lavorare in ambienti
inadattiaospitaretantepersone,a
ritmi talvolta pesantissimi...». In-
somma, un vero cahier de dolean-
ce l’elenco dei problemi da af-
frontare, su cui avviare, final-
mente, una contrattazione. Già,
ma con e in nome di chi? Per-
ché oltre al problema di portare
alla luce, di “stanare” i lavorato-
ri, il sindacato deve affrontare
quello che riguarda l’individua-
zione dell’interlocutore. Il sin-
golo istituto di ricerche demo-
scopiche o l’Assirm, cioè l’asso-
ciazione che ne raduna diversi?
Con grande attenzione e pa-
zienza, Iacovella raccoglie le in-
dicazioni, spesso divergenti tra
loro, del primo importante
campione riunito alla Camera
del lavoro. Lui sa bene che il
sindacato deve puntare inevita-
bilmente sulla “strategia della

lumaca”: piccoli passi in avanti
ma sempre a ragion veduta.
«Stiamo traducendo in pratica il
lavoro preparatorio di questi
mesi - commenta il segretario
della Camera del lavoro Anto-
nio Panzeri - l’assemblea di oggi
e il dato sul tesseramento al Ni-
dil, cresciuto del 280 per cento
in un anno, ci conferma che

siamo sulla
strada giusta,
perché adesso
questi lavora-
tori “invisibi-
li” comincia-
no a frequen-
tare gli uffici
sindacali». Le
adesioni, in-
fatti, sono ar-
rivate da quasi
tutti i 141
gruppi profes-

sionali che rivendicano il rico-
noscimento delle rispettive pro-
fessionalità. Comprese le inter-
vistatrici, i codificatori, le coor-
dinatrici delle ricerche che lavo-
rano per gli istituti demoscopici
e che adesso, rotto il ghiaccio
iniziale, tempestano di doman-
de i sindacalisti e si interrompo-
no l’un l’altra per contraddirsi,

per correggersi: perché in effetti
da un’azienda all’altra le condi-
zioni di lavoro, le tariffe, i diritti
riconosciuti cambiano sensibil-
mente. «Molti di voi lavorano
magari per lo stesso istituto ma
neanche si conoscono - premet-
te Iacovella del Nidil - ma questi
nostri incontri, appunto, devo-
no servire per evidenziare i
punti comuni del nostro lavoro
e partire da quelli per le future
contrattazioni».

La sua strategia della lumaca
sembra convincere i pionieri (e
soprattutto le pioniere) della
sindacalizzazione del lavoro ati-
pico. «Ora è tempo di darci
un’identità e di qualificarci co-
me lavoratori - dice infatti una
giovane signora in prima fila -
perché se è vero che loro ci dan-
no da lavorare è anche vero che
siamo noi a svolgerglielo quel
lavoro che a loro serve». «È vero
- le subentra un’altra voce tre fi-
le più indietro - e poi dobbiamo
anche dire tutti quanti basta
con il lavoro dipendente ma-
scherato da autonomo e con i
pagamenti rinviati alle calende
greche». E di nuovo si racconta-
no ciascuna il proprio lavoro.
Così nasce una categoria.

■ GLI
INVISIBILI
Fanno ricerche
di mercato e
in gran parte
sono donne
Primo incontro
al Nidil-Cgil

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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